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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 15 al 21 ottobre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	15
	Guarda il nascondimento della Vergine e abbassa il tuo amor proprio così pronto a mettersi in vista e a far pompa di sé. (1)
	Con l'aiuto della Vergine SS.ma, oggi mi propongo di agire con semplicità e umiltà. Per esempio: 

· non parlare di me stesso, di quanto sono capace di fare, di quanto sono importante, dei miei studi, della mia cultura; ecc.

· non umiliare il mio coniuge, diminuendo la sua stima di fronte agli altri, specialmente ai figli.

	16
	La nostra natura dovrebbe essere un vaso di cristallo che lascia trasparire: tutti vedano Gesù che noi portiamo, dalle parole, dai pensieri che si esprimono, dal modo di operare e di trattare. (2)
	Con l'aiuto di Gesù, oggi mi propongo di svuotarmi del mio egoismo, orgoglio, vanità…, per riempirmi di Lui e rifletterlo nelle mie parole ed azioni.  Per esempio: 

· trattare i miei cari, e specialmente il mio coniuge con la stessa delicatezza e tenerezza che userebbe Gesù; 

· dialogare con i miei come Gesù parlerebbe loro: con rispetto, con dolcezza, guardandoli negli occhi, specialmente quando più mi costa; ecc. 

	17
	Sii paziente con te stesso e con gli altri. Con te stesso ogni volta che constati la tua miseria, per ricominciare con fiducia nella via della virtù. Con gli altri, quando ti imbatti nei loro difetti. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di: 

· accettare con umiltà e pazienza i miei difetti per chiedere scusa con semplicità ed umiltà quando mi accorgo di aver sbagliato, esagerato o giudicato, quando sono stato esigente o prepotente… e ricominciare con fiducia nell'amore di Dio; 
· scusare e non far notare ai miei quando cadono negli stessi piccoli difetti, tacendo o, se è necessario, farglieli notare con carità ed affetto; ecc.

	18
	Non parlare di te e non portare mai l'esempio di te stesso agli altri, poiché sei nulla e pieno di miseria e se hai qualche cosa buona in te, è dono di Dio e non puoi vantartene come cosa tua.
	Chiederò l'aiuto dello Spirito Santo per riconoscere che quanto c’è di buono in me è un dono di Dio e praticherò l'umiltà. Per esempio: 

· non vantarmi, evitando espressioni che mettono in mostra il mio “Io”, come: “Io sempre faccio così…”; “Io mai…”; “Io lo so…”; ecc. 

· ringrazierò Dio per i doni e le capacità che mi ha donato e metterò tutto al servizio degli altri, con generosità; ecc. 

	19
	La Vergine ti dice che la virtù carissima al suo Cuore è l'umiltà: guardala in Lei e impara ad essere mite in ogni momento con te stesso e con le anime tutte. (3)
	Contemplare il cuore umile della Vergine per imparare da Lei l'atteggiamento dell'umiltà e della mitezza. Per esempio: 

· con l'aiuto della Vergine, mi propongo di rispondere sempre con gentilezza a tutti, specialmente  quando sto per perdere la pazienza; 

· con l'aiuto della Vergine, mi impegno ad essere sincero, non scusare i miei difetti o errori con "mezze-verità". Accetterò i miei limiti con umiltà e li offrirò al Signore, dicendo ai miei cari: “scusami, mi sono sbagliato”; ecc. 

	20
	Godi della tua povertà e non desiderare mai nulla, perché in questa povertà accettata con amore è il segreto della felicità. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di vivere con "spirito di povertà", senza tante esigenze, accettando con amore quanto la Provvidenza Divina mi concede.  Per esempio: 

· non lamentarmi per cose personali che possono mancarmi: accetterò la rinuncia con amore; 
· rinunciare a comprarmi cose superflue, rinunciare a piccole soddisfazioni di gola e utilizzare quel denaro per le necessità della mia famiglia o per un'opera di carità;

· vivere in atteggiamento di ringraziamento per le piccoli cose materiali o spirituali che Dio mi dà e per ognuna dirò: “grazie, Signore!”; ecc. 

	21
	Prega la Vergine che ti dia il dono della semplicità che rende le anime care a Dio e a Lei. (4)
	Guarderò l’atteggiamento della Vergine e con il suo aiuto, mi propongo di agire con umiltà e semplicità, dicendo: “sono quello che sono davanti a Dio". Per esempio:

· evitare conversazioni frivole; evitare di mettermi in evidenza per apparire diverso da come sono: “quello che ho”, “quello che faccio”, “i miei viaggi”, ecc.  Dirò: “sono quello che sono davanti a Dio”; 

· parlare con semplicità senza usare parole ricercate e dire “si” quando è “si” e “no” quando è “no”, evitando spiegazioni inutili e giudizi affrettati, ecc. 


Pratichiamo l’umiltà: sono come sono davanti a Dio
«Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato.» (Luca 14,11)

(1) «Imitiamo il più possibile la nostra Madre, prima degli altri Santi; né ci sembri troppo imitarLa, dal momento che dobbiamo imitare Gesù, imitarLa nell'umiltà, nel nascondimento; cerchiamo di camminare nel nascondimento e nell'umiltà, senza mai metterci avanti, senza prendere mai una posizione originale, agendo come agiscono tutti, camminando uniti, sulla via della perfezione senza mai volere emergere e senza volersi far notare in quei mille piccoli modi che noi… ben conosciamo, senza far notare che facciamo meglio degli altri, anche nel bene. Si cerca il più perfetto, ma senza farsi notare. Se questi ragionamenti s'insinueranno in noi, scacciamoli come tentazioni; e in tutte le azioni agiamo con calma, senza essere diverse per essere diverse.» Maria Bordoni, vol. 3, 01.02.1956.
(2) Dobbiamo fare presente Gesù agli altri: «Si tratta di scavare, scavare, scavare, per buttar fuori noi stessi e metterci Lui; così agli altri si presenterà Gesù molto più che noi stessi. Basterà fare quel che c'è da fare ogni giorno della propria vita e gli altri lo vedranno in noi. Nei doveri quotidiani Gesù sarà più in me; chi mi è vicino lo vedrà trasparire nel mio modo di fare, di pregare, dal mio portamento, dalla mia educazione, dalla bontà.» Maria Bordoni, vol. 2, 06.02.1955 

(3) Cerchiamo la sincerità: «Abituiamoci dunque, anche nelle piccole cose, a pretendere da noi stesse la sincerità e non dire mai la bugia. In questo modo diventiamo a poco a poco padrone di noi stesse e rendiamo l'anima sempre più forte. La verità può umiliarci e una umiliazione costa più che una grande fatica: ma dobbiamo offrirla al Signore che la gradisce a volte più di una grande azione.» Maria Bordoni, vol. 3, 4.05.1956.

(4) «La semplicità può essere di tutti: semplicità è umiltà; semplicità e umiltà sono gemelle. Semplicità è verità: sono come sono davanti a Dio; questo mio essere davanti alle creature non cambia nulla del suo valore. Quel che pensiamo in più è tutta fantasia o falsità. La fantasia è immaginaria; la falsità è voluta…. Noi possiamo fabbricare un mondo di chimere, di castelli in aria: possiamo vedere in noi stesse delle cose strane e irreali. Poi ci può essere l'orgoglio che ci fa dire una cosa anziché un'altra: ad esempio, crederci ricche di esperienze e di capacità, mentre invece bisogna ripetere spesso: “Son quello che sono davanti a Dio”. Spesso tutto dipende dal desiderio di vedersi più brave delle altre.» Maria Bordoni, vol. 3, 26.09.1957.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


